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Numerose assunzioni nelle aziende metalmeccaniche della Toscana 

Un'azione incisiva della FLM 
per l'occupazione dei giovani 

Stretto rapporto coirle leghe nella battaglia per l'applicazione della legge 285 • Raggiunti accor
di alla Gori e Zucchi, Plessey Arco, Longinotti, Emerson, Nuovo Pignone e numerose altre aziende 

L'impegno del metalmecca
nici per l'assunzione di gio
vani nelle aziende toscane si 
è dispiegata in questi mesi 
in maniera continua soprat
tu t to nelle grandi aziende. 
Tut to ciò è avvenuto all'in
terno di precise piattaforme 
rivendicative che hanno le
gato il problema dell'appli
cazione della legge 285 ai te
mi più generali degli inve
st imenti e della riconversione. 

Va ricordato, a questo pro
posito. che proprio in questi 
giorni la FLM è att ivamen
te impegnata per la Confe
renza nazionale dell'occupa
zione giovanile, operando per 
un rapporto più s t re t to con 
le Leghe e per un amplia
mento delle vertenze siili' 
applicazione della legge sul 
preavviamento al lavoro. 

La FLM Toscana ha trac
ciato una sintesi della situa
zione riassuntiva sull'occupa
zione giovanile nella regione. 
AREZZO 

Sono stati conclusi accordi 
alla Gori Zucchi (5 assunzio
ni a tempo indeterminato) 
e alla Plessey Arco («per le 
nuove assunzioni si farà par
ticolare riferimento alle leg
ge 285»). 

K in corso una t ra t ta t iva 
per il settore orafi dalla qua
le si at tendono risultati si
gnificativi. ed è in fase di 
preparazione una piattafor
ma ri vendicativa alla Gori 
Zucchi. 
FIRENZE 

Accordi alla Longinotti (3 
contrat t i di formazione la
voro): in tre aziende della zo
na di Sesto Fiorentino (9 as
sunzioni a tempo indetermi
nato e 4 contratti di forma
zione lavoro); alla Billy Ma-
tee (3 assunzioni con contrat
to di formazione lavoro); al
la Emerson (5 assunzioni a 
tempo indeterminato): in una 
azienda della zona di Empo
li (2 assunzioni a tempo in
determinato) ; in una al t ra 

azienda di Sesto Fiorentino 
( tut te le nuove assunzioni sa
ranno fatte at traverso la leg
ge 285); alla Plessey Arco 
« per le nuove assunzioni 
si farà particolare riferimen
to alla legge 285 »). 

Oltre a quella del Nuovo 
Pignone sono in corso ver
tenze in circa 15 aziende; in 
fase di preparazione in al tre 
10. Si t ra t ta di fabbriche 

j (esclusa la SIME) di non ol
tre 100 dipendenti . 

Nella zona di Empoli è 
aperta con la Confapi una 
trat t iva per 30 assunzioni con 
contratt i di formazione la
voro. 
LIVORNO 

Sono stati fatti accordi al
la Spica, al C.N.F. ed alla 
Noto Fides che prevedono ri
spet t ivamente 16. 10 e 7 as
sunzioni a tempo indetermi
nato. E* in corso un confron
to con il Cantiere Navale L. 
Orlando dal quale si attendo
no buoni risultati. 

LUCCA 
Sono stati stipulati 6 ac

cordi aziendali ciascuno dei 
quali prevede l'assunzione a 
tempo indeterminato di 3-4 
giovani delle liste speciali. 
MASSA 

La Federazione Provincia
le CGILCISL-UIL e le cate
gorie interessate s tanno pre
disponendo una piattaforma 
intercategoriale. 
PISA 

Accordi conclusi alla Cilet 
ed alla Smita-Tool secondo 
i quali r ispett ivamente il 30 
ed il 50 per cento delle futu
re assunzioni sarà fatto at
traverso la legge 285. 

Alla Gozzini è aper ta una 
vertenza che vede come uno 
dei punti principali la richie
s ta dei contrat t i di forma
zione lavoro. 

Alla Moto Fides sarà av
viato un confronto di meri to 
prima delle ferie. Esiste già 
una disponibilità di massima 
dichiara ta dall 'azienda. La 

FLM e la Federazione CGIL
CISL-UIL sono impegnate al
la costruzione di una verten
za territoriale, centra ta sul
l'occupazione giovanile, nella 
zona di Pontedera. Ciò do
vrebbe consentire di ripren
dere l'iniziativa su questo te
ma anche alla Piaggio, 
PISTOIA 

Si è conclusa la vertenza 
alla Breda che ha portato al
l 'assunzione di 75 giovani con 
contrat t i di formazione-lavo
ro; t ra t ta t ive sono aperte con 
l'Associazione provinciale de
gli industriali per tutto il 
complesso delle piccole fab
briche. 
SIENA 

Sono stati stipulati accor
di per assunzioni a tempo 
indeterminato alla Emerson 
(7 persone), alla Europa (7), 
alla Imer (3). Alla CET è 
s ta to concordato che il 30 per 
cento del turn-over sarà ri
pris t inato at t raverso la leg
ge 285. 

Si sono svolti i funerali dello sfortunato giornalista 

Una folla commossa ieri a Grosseto 
intorno alla salma di Mauro Mancini 

La famiglia aveva chiesto una cerimonia in forma privata ma la città ha voluto condi
videre il suo dolore - Presenti Fogar e sua moglie - Una dichiarazione del sindaco Finetti 

GROSSETO — Ieri mat t ina 
Grosseto, sua città natale . 
ha reso l'ultimo saluto a 
Mauro Mancini, il giornalista 
morto nella tragica avventu 
ra nell'oceano. I funerali, che 
dovevano svolgersi. per 
espressa volontà dei familia
ri . in forma quasi privata. 
sono stat i caratterizzati in
vece da una considerevole 
partecipazione popolare: una 
folla commossa sin dalle pri
me ore del matt ino si è av
vicendata intorno al feretro 
e si è poi accalcata all'inter
no della chiesetta e fra 1 
viottoli del piccolo cimitero 
della Misericordia, dove la sai 
ma era giunta da Pisa mer
coledì sera alle 18. 

Dopo che per tut ta la not
te nella cappella del cimi
tero l.i bara e stata vegliata 
dai suoi più cari amici gros
setani . e una breve cerimo
nia funebre si e proceduto 
alla sepoltura nella tomba di 
famiglia, che già accoglie la 
madre Bianca. 

Alle esequie, insieme alla 
moglie Roberta, al padre, al
la zia ed altri familiari, han
no partecipato il direttore 
della dazione Alberto Sensi-
ni ed altri colleghi fiorenti
ni . il sindaco di Grosseto Fi-
net t i insieme ad altri asses
sori comuna'.i. Ambrogio Fo
gar e sua moglie Maria Te
resa. che sin dalle prime ore 
del mat t ino erano giunti nel 
capoluogo maremmano da 

Castiglion della Pescaia dove 
il « navigatore solitario » è 
ospite dell'hotel Miramare 
per trascorrervi un periodo 
di riposo. 

Alla prossima riunione del 
consiglio comunale di Gros
seto Àlauro Mancini verrà uf
ficialmente commemorato. E' 
certo che il massimo conses
so cit tadino approverà la de
cisione di dedicare al gior
nalista scomparso una via 
della città. 

In occasione dei funerali di 
Mancini il compagno Giovan
ni Finetti . sindaco di Gros
seto. ha rilasciato alla stam
pa una dichiarazione. «e Pur 
nel rispetto della volontà 
della famiglia di evitare ogni 
solennità nelle esequie di 
Mauro Mancini, per i lega
mi personali e di amicizia. 
per la st ima delle sue quali
tà umane e professionali, per 
l 'apprezzamento della serietà 
e della partecipazione con le 
quali ha t ra t ta to le questio
ni che toccavano l'ammini
strazione comunale e la co
muni tà locale. sento il biso
gno di esprimere il cordoglio 
della città, per la tracica sor- i 
te della quale è rimasto vit
t ima ». 

« L'amministrazione comu
nale — conclude la dichiara
zione — si associa al dolore 
dei familiari con sincera e 
profonda partecipazione 

p. Z. 

Lettere di licenziamento 
alla Stylbert di Arezzo 

AREZZO — Sessanta operaie della Stylbert a t tendono la 
let tera di licenziamento. Non è s ta to possibile raggiungere 
un accordo e la direzione dell 'azienda ha espletato unilate
ra lmente le pratiche di licenziamento. Le motivazioni seno 
quelle solite, valide per ogni azienda e per ogni occasione: 
mancanza di commesse e quindi di lavoro, il licenziamento 
delle sessanta, unico mezzo di man tenere il lavoro agli al t r i 
200 addett i . La Stylbert. aziende di abbigliamento, ncn è 
certo, come del resto le sue consorelle del settore, una 
azienda florida. Dal set tembre dello scorso anno va avant i 
la cassa integrazione, in au tunno ci furono dicci licenzia
menti . La direzione aziendale ncn brilla certo per volontà 
e capacità di r isanamento. Pare anzi che questa non abbia 
nessuna intenzione di continuare la produzione ai livelli né 
at tual i né potenziali. La fabbrica è a t tua lmente al 50 per 
cento delle possibilità produttive e la s t rada che sembra 
aver imboccato la Stylbert è quella del decentramento e 
della sua trasformazione in azienda commerciale. 

I dieci licenziamenti dell 'autunno, i sessanta di questi 
giorni, il non mettere mano ai problemi dell'azienda sembra 
preludere non t an to ad un semplice seppur doloroso ridimen
sionamento, ma piuttosto alla chiusura della fabbrica. La 
Stylbert ha già aperto l'ufficio commerciale a Firenze. L'a
zione del sindacato per la difesa della produzione per l'occu
pazione non appare delle più facili. 

La direzione dell'azienda sembra decisa a bat tere la sua 
s t rada senza porsi grossi problemi. La situazione della indu
stria e d e l l ' a b b a i a m e n t o in provincia di Arezzo si fa sem
pre più grave. E' di qualche Eiorno fa la messa a cassa in
tegrazione a zero ore di cinquanta operale della Ingrani di 
San Sepolcro, sempre più difficile e pronta a scoppiare da 
un momento all 'altro il caso Lebole con la minaccia di qua
si 1.000 licenziamenti. 

Manifestazioni e iniziative in tutte le città e i paesi della Toscana 

Si prepara un 25 aprile di lotta 
contro terrorismo e violenza 

Lunedì in Palazzo Vecchio a Firenze si riuniranno gli eletti in tutta la regione - Martedì a Livorno 
parlerà Pietro Ingrao - A Bagnone di Massa una mostra sulla Resistenza - Assemblee di studenti 

A Varignano, una zona della periferia di Viareggio 

Anziani in festa per andare in vacanza 
MAREGGIO — Gli anziani 
del «Yarignano> di Viareg
gio fanno una festa in piazza: 
un momento per trovarsi. 
s t a re insieme. E i soldi rica
vati serviranno per nuove i-
niziative: il Varignano è il 
quartiere della periferia di 
Viareggio dove risiede la 
maggior parte dei lavoratori. 
In questa zona, dove si sta 
sviluppando l'applicazione 
della vlt>7 ». da sempre c'è il 
problema delle infrastrutture. 
delle attrezzature sociali, dei 
luoghi dove ritrovarsi. 

Un amaro frutto della 
mancanza di un intervento 
durante i 30 anni delle am
ministrazioni di centro e 
centro sinistra che si sono a-
vute a Viareggio. Un quartie
re « dormitorio dove sono 
particolarmente gravi le 
contraddizioni, i processi di 
disgregazione, acuiti ancora 
dalla profondità della erisi. 

I.a scelta compiuta di loca-
fcrzare al Varignano come 
Farea d'insediamento della 
«167> — circa 850 persone 
abitano già in case nuove e. 
molto presto, la popolazione 
aumenterà notevolmente poi-

| che nuovi blocchi di appar
tamenti stanno per essere 
terminati — potrà dare , con 
le opere di urbanizzazione 
secondaria, un nuovo volto al 

I quartiere. Certamente non 
• sono sufficienti gli interventi 

« esterni ». ma è necessario 
u-.o sforzo da parte delle 
forze politiche, delle istitu
zioni e degli organismi de
mocratici presenti all'interno 
del quartiere, per consolidare 
un clima di partecipazione. 
di aggregazione anche per 
quanto riguarda l'uso de 1 
tempii libero-

A questo proposito, il con
siglio di quartiere «Varigna
no ». per il secondo anno 
consecutivo, organizza il 22 
ed il 23 aprile una tfesta 
degli anziani». 

Gli obiettivi che il consiglio 
di quartiere e la «commis
sione anziani » .si pongono 
.sono essenzialmente due. Il 
primo è quello di recuperare 
l'interesse e la partecipazione 
alla vita sociale dei numerosi 
anziani residenti nel quartie
r e : la commissione, infatti. 
che è composta da alcuni 

] consiglieri e da anziani del 

quartiere, e un organismo 
che opera per tutto l 'arco 
dell 'anno ed ha come mo
mento culminante nelle ini
ziative questa «festa». Il se
condo aspetto è quello relati-
\ o al finanziamento per le 
iniziative di assistenza domi
ciliare. ad integrazione dei 
coitibuti distribuiti dal Co
mune e per le vacanze degli 
anziani. La commissione del 
consiglio di quartiere assiste 
al Varignano circa 50 perso
ne. Gli interventi sono ì più 
d i \c rs i : dal servizio di pulizia 
nelle abitazioni di questi an
ziani che vivono da soli, al
l 'imbiancatura ed alle piccole 
riparazioni delle loro case. 

Un altro aspetto importan
te dello autofinanziamento e 
della corretta gestione dei 
f«xidi a disposizione — è sta
to quello relativo al turismo 
sociale. II consiglio di quar
tiere del Varignano aveva a 
disposizione, per il 1977, 23 
posti gratuiti per mandare in 
vacanza per 15 giorni gli an
ziani ebbene, con i fondi ri
cavati dalla prima festa, si è 
potuto mandare gratuitamen

te. oltre i posti già a disposi
zione con i soldi del Comune. 
altre 10 persone. E' stato un 
risultato importante 

La capacità di gestione di
mostrata ha ottennio un ri
conoscimento con un vistoso 
contributo — 3 milioni o 
mezzo — deiri talmaco. un'a
zienda per il commercio e-
stero che ha sede nel qua'1 

tiere. che si andranno ad ag
giungere a quelli della Re
gione ripartiti dal comune. 
per l'attività di tutto l'anno-

II programma dell'iniziativa 
prevede per sabato una festa 
in piazza, di fronte al «De 
Sortis >. con cucina popolare. 
Domenica 23 al mattino una 
marcia non competitiva, con 
prezzo popolare d'iscrizione, 
che si svilupperà interamente 
nel quartiere alle 17. nella 
scuola media i ragazzi ter
ranno una recita di scenette 
dialettali, interpretate ed ela
borate dagli studenti. La sera 
della domenica continuerà la 
festa in piazza. In questi due 
giorni funzionerà una fiera 

Sergio Zappelli 

LIVORNO 
I comitati unitari antifa

scisti della provincia di Li
vorno hanno organizzato una 
manifestazione alla quale par
teciperà il presidente della 
Camera, compagno Pietro In
grao. La manifestazione avrà 
luogo a Livorno: alle 15,30 è 
fissato il concentramento dei 
partecipanti in piazza Bar
riera Garibaldi. Alle 16 par
tirà il corteo che attraver
serà i rioni popolari percor
rendo via Garibaldi, raggiun
gerà piazza Grande e si con
cluderà in piazza della Re
pubblica, dove alle 17 par
lerà Ingrao. 
AREZZO 

Domenica a Stia, alle 10, 
è prevista una manifestazio
ne con il sindaco di Arezzo, 
Ducei. Alle 15 a Vallucciole 
(una frazione di Stia) ver
ranno commemorati i marti
ri uccisi dai nazifascisti. Lu
nedì a San Leo alle 21 tavo
la rotonda con il vice sinda
co di Arezzo Guffanti ed i 
partiti democratici. Martedì 
25 sono previste manifesta
zioni a Indicatore (con la 
partecipazione di Enriquez 
Agnoletti) a San Giovanni. 
(con l'on. Marat ta) , a Monte
varchi, con il senatore Bion
di: a Lucignano con l'on. Ta
lli. Manifestazioni sono pre
viste anche a Cortona. Ca
stiglion Fiorentino, San Se
polcro, Bibbiena ed in nume
rosi altri centri. La manife
stazione centrale provincia
le si tiene ad Arezzo alle 16 
In piazza Vasari. Parlerà Ita
lo Monacchini, presidente 
dell 'amministrazione provin
ciale. Partecipano 35 bande 
musicali delle Provincie di 
Arezzo e Firenze. 
FIRENZE 

II Comune di Firenze ha 
organizzato per martedì una 
manifestazione col seguente 
programma: ore 10 in piazza 
dell'Unità italiana deposizio
ne di corone al monumento 
ai caduti di tu t te le guerre. 
Alle 10.30 nella chiesa di Or-
sanmichele messa in suffra
gio dei caduti per la libertà. 
Alle 11 in Palazzo Vecchio 
verranno pronunciati i di
scorsi celebrativi. 

A Empoli martedì mat t ina 
verrà deposta una corona al 
monumento ai caduti ; alle 
10,30 il consiglio comunale 
si riunirà in seduta straor
dinaria nei locali della bi
blioteca con all 'ordine del 
giorno la costituzione di un 
comitato per la difesa dell' 
ordine democratico. 

Anche a Vinci è prevista 
una sessione straordinaria 
del consiglio comunale e 
quindi un corteo fino al mo
numento per i deportat i . A 
Limite verranno deposte co
rone al monumento ai ca
duti . A Montagnana domeni
ca (nel parco della coopera
tiva agricola) è organizzata 
una festa della liberazione. 
La manifestazione, prevede 
alle 10,30 d'apertura degli 
s tand e di una mostra, alle 
15.30 « l'esecuzione del grup
po di cantant i cileni» « Ical-
ma »: alle 19 un dibatt i to su 
« ordine pubblico ed applica
zione della costituzione re
pubblicana al quale parteci
peranno un magistrato, un 
operatore di P S ed un diri
gente dell'ANPI provinciale. 
MASSA CARRARA 

A Bagnone di Massa dome
nica verrà inaugurata una 
mostra sulla Resistenza. Mar-
tedi a Bagnone si svolgerà 
una manifestazione naziona
le organizzata dall 'ANPI. Par
teciperanno Paolo Emilio Ta-
viani, Loretta Montcmaggi e 
il sindaco di Bagnone. Sem
pre per domenica ari Aven-
za. organizzata dal PCI. DC, 
PSI . PRI e PSDI, dai consi
gli di fabbrica e dal consiglio 
circoscrizionale di Avenza è 
prevista una manifestazione. 
Inoltre l'ANPl ha organiz
zato un lavoro caoillare in 
tu t te le scuole della pro
vincia. 
VERSILIA 

Le iniziative in Vers-lia sa
ranno caratterizzate dall'im
pegno delle forze democra
tiche sui luoghi mart i r i della 
Resistenza, sui luoghi di la
voro, nelle scuole, con una 
manifestazione di massa a 
Piet ransanta . A Pie t rasanta 
si terrà una manifestazione 
organiz7ata dall 'amministra
zione comunale, le forze de
mocratiche ed il consiglio fe
derativo della resistenza. A 
S. Anna, di fronte al sacra
rio contenente i resti delle 
vittime dell 'orrenda strage 
nazi-fascista è s ta ta organiz
zata una manifestazione a 
cui parteciperanno i rappre
sentanti di tu t te le scuole del
la Versilia. A Pioppetti (Ca-
maiore) manifestazione di 
fronte al sacrario che ricor
da i trucidati dalla ferocia 
nazista. A Viareggio, nella 
sala di rappresentanza del 
comune verranno consegna
te medaglie d'oro ai fami
liari dei caduti e saranno 
premiati i vincitori rie' con
corso per un tema: « I gio
vani nella vita pubblica del 
paese ». In Questa set t imana 
continueranno le assemblee 
con i lavoratori, (edili e le
gno) sul terrorismo e 'a dife
sa delle istituzioni democra
tiche. 
PIOMBINO 

Una serie di iniziative sui 
temi dell'ordine pubblico, del 
terrorismo e de'.Ia difesa del
le istituzioni democratiche si 
svolgeranno nei prossimi gior
ni a Piombino. Presso la se
de del quartiere Salivoli, ha 
avuto luoeo una assemblea. 
alla quale ha partecipato il 
sindaco Polidori. 

Oegi presso il circolo delle 
Acciaierie, si svoleerà una 
assemblea contadina degli 
studenti, alla quale parteci
perà una delegazione del co
mi ta to antifascista per la di
fesa delle istituzioni repub
blicane. Martedì 25. Infine, 
si svolgerà una manifesta
zione, con corteo che pren
derà avvio alle ore 9,30 da
vanti alla sede della Demo-

La Toscana si sta preparando al X X V 
aprile. Le celebrazioni della Resistetnza, 
a 33 anni dalla liberazione, non hanno 
toni retorici nò si presentano come usua
li commemorazioni. Il 25 aprile di quest' 
anno, è un momento di lotta, un momen
to unitario in tutta la regione. Contro la 
violenza, contro il terrorismo, per dimo
strare ancora una volta la forza della de
mocrazia come arma per combattere I' 
eversione. I gravi, tragici fatti degli ul
timi tempi, gli episodi di sangue, le atte
se angosciose di deliranti messaggi muo
vono tutta la popolazione toscana, che 
nelle date a storiche » del movimento o-
peraio e delle lotte, intende scendere di 
nuovo in piazza per rinnovare il suo im
pegno contro ogni attacco allo Stato re
pubblicano. 

I sindacati della federazione unitaria 
regionale CGIL-CISL-UIL (riunita in per
manenza per seguire gli sviluppi della si
tuazione dopo il 16 marzo) hanno invi
tato tutti i lavoratori a partecipare alle 
manifestazioni indette per il X X V Aprile, 
come una ulteriore testimonianza della 
ferma volontà di difesa delle istituzioni 
democratiche e dell'isolamento assoluto 
nel quale devono essere poste le brigate 
rosse. 

Gli enti locali e la Regione, fin dai pri
mi drammatici giorni dell'attacco al cuo
re dello Stato col rapimento di Moro, 

sono stati un preciso punto di riferimen
to per tutti . Continuano ad esserlo in 
occasione del X X V Aprile, con l'organiz
zazione di una serie di manifestazioni che 
toccano tutti i comuni della Toscana, 
perch'i in ogni località I cittadini possa
no sottolineare e ribadire l'impegno per 
sconfiggere i nemici della democrazia. 

I consiglieri comunali, provinciali e re
gionali di tutta la Toscana si riuniran
no a Firenze, lunedi 24 aprile, in una 
grande assemblea straordinaria in dife
sa dell'ordinamento costituzionale e re
pubblicano e per rispondere alla violen
za. all'eversione, al terrorismo. L'assem
blea si terrà alle 10,30 nel Salone dei Cin
quecento in Palazzo Vecchio, ove si riu
niranno i gonfaloni dei 287 comuni, delle 
9 Provincie e della Regione Toscana. 
L'Incontro sarà aperto dal sindaco di Fi
renze Gabbuggiani e dal presidente del-
l 'URPT Ravà. Dopo una introduzione del 
presidente del consiglio regionale Loret
ta Montemaggi, parlerà il ministro di 
Grazia e Giustizia Bonifacio. Successiva
mente si svolgerà un corteo per le vie 
del centro fino a piazza dell'Unità dove 
verranno deposte corone al monumento 
ai caduti. 

L'iniziativa è stata presa dal comitato 
di coordinamento regionale sui problemi 
dell'eversione, formatosi dopo il rapimen
to dell'on. Moro. 

crazia Cristiana di piazza 
Costituzione e si concluderà 
al teatro Metropolitan, dove 
parlerà il compagno Paolo 
Spriano. 
PRATO 

Nei prossimi giorni .si svol
geranno alcune assemblee 
nelle fabbriche e si s tanno 
definendo in collaborazione 
con le autorità scolastiche 
quelle nelle scuole. Il 25 apri
le, organizzata dalle forze 
politiche e sociali, dalle as
sociazioni combattentistiche 
e partigiane, dall 'amministra
zione comunale, dai movi

menti giovanili e studente
schi, si svolgerà una manife
stazione che si articolerà se
condo il seguente program
ma: ore 8 partenza da piaz
za del Comune per la depo
sizione delle corone di allo
ro: ore 10 messa in cattedra
le, ore 10,30 ritrovo piazza del 
Comune e inizio corteo, ore 
11 piazza del Duomo, orazio
ne celebrativa. 
GROSSETO 

Sono circa una ventina in 
tut ta la provincia le manife
stazioni unitarie antifasciste 
indette per celebrare il 33. 

anniversario della Libera
zione. 

Gli enti locali e le forze 
politiche democratiche, in 
piena intesa, hanno svolto 
una vasta opera di sensibi
lizzazione verso tu t ta l'opi
nione pubblica e delle nuove 
generazioni in particolare. A 
Massa Marittima all ' interno 
di una scuola si è svolta una 
assemblea con i dirigenti po
litici dei partiti per esprime
re le proprie valutazioni sul
l 'attualità e il significato del
la Resistenza. Sempre a Mas
sa Marittima, località dove 

ha avuto luogo la strage dei 
minatori della Nlccioleta, in
signita della medaglia d'ar
gento al valori' militare, si è 
s tampato un questionario che 
sarà oggetto di dibatt i to al 
cinema teatro Mazzini, do
menica alle 9. 

SIENA 
A Siena e provincia M ^O 

no già svolte assemblee al 
Train, alla Ires, all'ospedale 
Psichiatrico, alta Frilli di Cu-
sona-San Gimignano. Si pre
vede una grande affluenza di 
partecipanti alla manifesta
zione che è stata indetta per 
martedì a Siena e che avrà 
uà carat tere provinciale. So
no già stati organizzati al
cuni pullman da Sarteano,, 
Asciano. Radicondoli. mentre 
carovane dì auto giungeran
no a Colle Valdelsa. Poggl-
honsi e Monteroni d'Arbia e 
al tre località della provincia. 
Domenica si svolgeranno nu
merose manifestazioni. 

A Radda parlerà Scaiiini, 
segretario regimale dell'ANPI 
dopo l'inaugurazione della 
bandiera della sezione del 
l'ANPl alla quale seguirà nel 
pomeriggio una premiazione 
di tutti i ragazzi che hanno 
svolto un tema sull'antifasci
smo e la resistenza. Ad Ab 
badia San Salvatore, parlerà 
il senatore Mammucari 

PISA 
A Pisa martedì il sindaco 

della città si recherà a depor
re una corona davanti alla la
pide dei caduti in piazza Mar
tiri della libertà. 

Una messa in suffragio dei 
caduti vera celebrata nella 
chiesa di S a n t i Caterina. 

T circoli ARCI «Brogiott i» 
e « Gramsci » in collabora
zione con il consiglio di quar
tiere di Porta Fiorentina r 
La Cella di Pisa hanno or 
ganizzato una serie di mani 
festazirni che occuperanno 

j le giorate del 23, 21 e 2.ì 
aprile. 

Come ci si appresta ad affrontare il voto del 14 maggio 

A Carmignano la campagna elettorale 
si gioca sul terreno dell'urbanistica 

Risanamento del patrimonio abitativo, revisione dei piani di fabbricazione, costituzione del par
co regionale del monte Albano, i temi centrali — L'atteggiamento scandalistico della DC 

La lista del PCI 
Questa la lista del PCI (n. 1) a Carmi

gnano 
1) C I R R I Antonio, impiegato 
2) ATTUCCI Alessandro, studente univer
sitario 
3) BELLANDI Umberto, artigiano 
4) BELLINI Giacomo, operaio (indipenden

te) 
5) BOLOGNESI Paolo, operaio 
6) C INTOLESI Vittorio, studente univer

sitario 
7) C I R I L L O Vincenzo, esercente 

8) DE V I T A Vincenzo, artigiano 
9) F O R T I N I Mario, operaio 
10) LENZI Brunetto, pensionato (indipen

dente) 
11) LEPORATTI Brunetto, commerciante 
12) MAGNI Alighiero, mezzadro 
13) M A T T I O L I Elisabetta, operaia 
14) MAZZUOLI Corrado, impiegato (indi

pendente) 
15) MELANI Giancarlo, autotrasportatore 
16) PALLONI Giorgio, operaio 
17) PAOLI ERI Vania, studente 
18) ROSSI Claudio, operaio 
19) SPINELLI Sergio, impiegato (indipen

dente) 
20) TAROCCHI Giovanni, artigiano 

Il Comune di Carmignano 
sorge su un'area collinare 
abbastanza vasta, su uno dei 
versanti del Monte Albano. 
Il problema dell'assetto del 
territorio, dello sviluppo ur
banistico. delle previsioni di 
aree destinate a sfruttamen
to agricolo rappresentano in
dubbiamente dei temi cen
trali su cui si è dimostrata 
la capacità di dirigere l'ani-
mmi5trazione pubblica e il 
confronto t ra le forze poli
tiche. 

Per le sue caratteristiche 

peculiari, in cui una parte 
della popolazione è impegna
ta nell'agricoltura, la salvez
za del territorio costituisce 
un appetto degli importanti 
risvolti economici. Ed è per 
questo che la DC locale nei 
cinque anni di amministra
zione. perseguendo un atteg
giamento di chiusura il con
fronto politico verso scelte 
della maggioranza di sinistra. 
ha cercato di cavalcare la 
tigre di presunte irregolarità 
edilizie ppr porle in crisi. 
Questo atteggiamento ha por

tato ad una lunga serie di 
ricorsi all 'autorità giudizia
ria. che ha sempre smenti
to ogni inazione o presunto 
« scandalo edilizio ». in cui 
sono stati coinvolti anche al
cuni democristiani, poiché le 
.scelte che l 'amministrazione 
iia compiuto in questo cam
po tono passate sempre al
l 'unanimità nella apposita 
commissione consiliare 

I problemi che l'ammini
strazione si è trovata di fron
te sono stati anche quelli di 
un risanamento del patnmo-

LARI - Sarà presentato domenica il programma del PCI 

Otto liste per un Comune 
di appena 5 mila abitanti 
Questi i candidati 

Ecco la lista dei candidati comunisti a 
Lari. I l simbolo è quello del PCI. 
1) BACCI Alvaro, pensionato, sindaco u-

sccnte 
2) BERTELLI Franco, operaio 
3) BIASCI Paolo, studente, consigliere u-

scente 
4) BOTTAI Dino, indipendente, coltivatore 
diretto 

diretto 
5) CECCOTTI Dante, coltivatore diretto, 

consigliere uscente 
6) C I U L L I Fledio. indipendente, dirigente 

delle Poste 
7) DEL CORSO Aringhieri Maria, inse

gnante 

8) FANTOZZI Ottorino, mezzadro 
9) F A T T I C C I A N I Luciano. indipendente, 

tecnico elettronico 
10) FRANCHI Umberto, impresario edile 
11) GEPPINI Uliviero, artigiano, consiglie

re uscente 
12) G I O V A N N E T T I Giovanni, indipendente, 

esercente 
13) LENZI Vinicio, operaio 
14) M O N T A G N A N I Alvaro, operaio, consi

gliere uscente 
15) PACHETTI Antonio, operaio 
16) PAPUCCI Renzo, operaio 
17) P INORI Eleonora, analista 
18) RAGONI Graziano, operaio 
19) SP INELLI Bruno, rappresentante, con

sigliere uscente 
20) TOSI Bruno, commesso, consigliere u-

scente 

LARI (P-sa> ~ Si apre do 
men:ca la campagna elettora
le a Lari mentre tutt i i par
titi danno gli ultimi ritocchi 
ai programmi destinati m 
breve tempo a divenire ter
reno di confronto in una 
competizione elettorale che 
si prefigura particolarmente 
viva. Fino a mercoledì scor
so erano state presentate ben 
sei liste: del PCI (che anche 
quest 'anno si riconferma al 
primo pasto», del Movimento 
Sociale. Destra Nazionale, del 
PSDI. de! PSI e d: Democra
zia Proletaria. Gli ultimi A 
presentare !a lista sono stati 
la DC e il PLI : in questo mo
do le liste sono salite ad ot
to. Un bel numero visto che 
i votanti nei comune di La
ri sono poco più di 5 000. 

Nel frattempo anche i mi
li tanti comunisti lavorano al
la stesura definitiva del pro
gramma per la guida del co
mune che verrà presentato 

pubblicamente domenica. 
Ne! programma ;1 PCI sa

rà impegnato soprat tut to in 
una valutazione del.a att .v.ta 
.svolta nell 'amministrazione 
til Comune è s ta to gest.lo 
d i una giunta comunista) e 
nella ricerca di convergere 
« sulle case da fare » con le 
altre forze democratiche. Su 
questa baso si andrà n^llc 
prossime sett imane alle as
semblee pubbliche ed al con 
fronto con gli elettori. Nono
s tante la presenza di nume
rose liste (alcune delle quali 
appaiono chiaramente di ii-
sturbo) esistono le basi per
ché la campagna elettorale di 
venti occasione per un con
fronto sereno sai problemi 
del La ri giano. L'ultimo a t to 
del l 'amministrazone comuna
le. il voto sul bilancio, ne è 
un'eloquente testimonianza. 

Nella seduta degli ultimi 
g.orni di marzo, il bilancio 
preventivo per il 1978. ha ot 

tenuto in con-.2. o comuna.e 
:1 voto f.nortna.c. oltre dal 
PCI anche dei compagni .vo
cal is t i e «"astensione della 
componente democristiani. 
E' il s«?zno che vecch.e in-
comprenzioni allo interno del
la sinistra pov-ono essere su
perate. S: t ra t ta ora di con
tinuare lungo la s t rada intra
presa mettendo a frutto anni 
di paz.ente lavoro. La lista 
comunista da prima nella 
scheda, in alto a sin.stra> mo
stra chiaramente la volontà 
dei comunisti di Lari di apri
re il partito alle esigenze di 
tutt i gli strati delia popolaz o 
ne. Sono quattro i c.ttad.ni 
non iscritti ad alcun parti to 
che hanno accettato di far 
parte dei candidati sostenuti 
dal PCI co^i come — pur ri
manendo massiccia la pre
senza di operai dell industr .a 
e lavoratori della terra — 
sono rappresentati anche al
tri strati sociali. 

nio abitativo, soprat tut to da 
un punto di vista igienico 
sanitario. E su questa strada 
sono stati compiuti i primi 
interventi che avevano an 
che un valore di salvaguar
dia di tradizioni s 'oriche del 
Comune, le cui tracce si pò 
tevano scorgere in queste 
abitazioni, alcune delle quali 
erano vecchie caie coloniche. 
Evidentemente però il prn 
blema doveva essere affron
tato nei suoi aspetti compiei 
sivi. Una politica urbanistica 
e per un assetto razionale 
del territorio doveva fare i 
conti con la salvaguardia del
le caratteristiche naturali di 
queste zone collinari, e del 
versante del Monte Albano 
nel quale il Comune si trova. 

Da questo punto di vista. 
e per l'opera svolta dalle 
forze di sinistra al Governo 
del Comune. Carmignano si 
presenta con le carte in re 
gola. Si sono salvaguardate 
interamente le caratteristiche 
del Monte Albano, nella par 
te di competenza del Comn 
ne; l 'amministrazione si è 
fa ' ta promotnre anche di 
una iniziativa, insieme a tut
ti i comuni interessati e le 
Province di Firenze e Pi
stoia. per dare vita ad un 
Consorzio per la cos t i tu to 
ne del Parco Regionale del 
Monte Albano. 

E" sulla rcia di questa po
litica che si è cercato di de 
dir are ampia parte del t e rn 
tono ad aree verdi. Attra
verso convenzioni ed espro 
pri si e riusciti ad acquisire 
ai potere pubblico una va 
Ma area che complessiva 
mente si aggira sui 70 0<V) 
metri quadri. Per dare mag 
n o r e concre'ezza a questi ri
sultati da oltre un anno l'ap 
posita commissione consil «-
re. con l 'apporto di tu t t e le 
forze politiche sta lavorando 
alla revisione del piano di 
fahbncazione. 

L'amministrazione ha se
guito la linea di adegua
mento degli s trumenti urba 
mìtici alle esigenze del ter
ritorio. Questo significa at
trezzature per una agricol 
tura ?pecia!i7?ata. con 1A 
creaz one di aree extra urba
ne ad uso agricolo: una pò 
I.tica clie faccia fronte alla 
neh.està semDre crescente di 
ablazioni con la orerii=pos. 
7ione rti aree Der l'edilizia 
economica e Dopolare. 

Ma altri problemi ai pon 
^ono in questo comune. Ogni 
p.ano d'intervento deve fa 
re i conti con le caratteristi
che diverse che v a r a n o da 
frazione a frazione, soprat
tut to per quanto riguarda 
c'a insediamenti produttivi. 
In ogni caso si è semnre pun
tato ad un neau ihbno delle 
var.e parti del territorio cer
cando una omogeneità sotto 
il profilo sociale ed econo
mico in tut to il Comune evi
tando di creare dishvelli da 
una parte all 'altra del ter
ritorio 

E' abbastanza evidente che 
il tema della politica urbani
stica costituirà uno degli ele
menti di maggior dibatt i to 
della campagna elettor»!*. 

Brunello Gabellini 


